
                              

 
Johnny Pellielo premiato dal 

Presidente e dell’Assessore allo 
Sport della Provincia di Vercelli 

Presenti alla premiazione il Presidente della Fitav 
regionale Pino Facchini e il Delegato provinciale di 

Vercelli Pino Oliva 
 

Nota a cura di Rocco Facchini 
 

 
Da sinistra  il Presidente Vercellotti, Giovanni Pellielo, l’Assessore allo sport 

Demaria, Pino Facchini e Pino Oliva 
 
 

 
 
 

 



 
  Nel Palazzo della Provincia di Vercelli Venerdì 11 
Ottobre  nella splendida sala della Giunta  Provinciale, 
per iniziativa dell’Assessore allo Sport Gian Mario 
Demaria e del Presidente Vercellotti sono stati premiati 
tre campioni dello sport vercellesi Enrico Pozzo, Marco 
Pentagoni e Giovanni Pellielo al quale è stata consegnata 
una targa con una bellissima incisione riconoscendo il 
prestigio e l’onore che il grandissimo campione ha 
portato al popolo della città di Vercelli e della stessa 
Provincia. 

 
               L’intervento di Pino Facchini 
 
Il Presidente Carlo Riva  Vercellotti e l’Assessore Gian 
Mario De Maria con l’occasione hanno più volte ribadito 
nei loro interventi durante la cerimonia di premiazione 
di essere onorati di avere a Vercelli Giovanni Pellielo per 
il grande prestigio che ha raggiunto nel mondo dello 
Sport e del tiro a volo in particolare e anche per aver 
realizzato un grande impianto di tiro a volo la cui 
Presidenza è stata assunta dall’adorata mamma di 
Johnny, Santina Bertolone. 
 



 
        Giovanni Pellielo durante il suo ringraziamento 

 
Alla consegna della targa erano anche  presenti il 
Presidente regionale della Fitav Piemonte Pino Facchini 
e il Delegato della Provincia di Vercelli Pino Oliva. 
 
Pino Facchini intervenendo ha ribadito oltre al suo 
apprezzamento all’Amministrazione provinciale per aver 
testimoniato a Giovanni Pellielo la propria gratitudine  
ha anche  richiamato il più autorevole ringraziamento 
del Presidente  della Federazione nazionale  tiro a volo 
Sen. Luciano Rossi. 
 
 
                           Nota a cura di Rocco Facchini 


